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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.74 del  9/6/2005
OGGETTO: Convenzione fra i comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa per la gestione associata di alcuni servizi di “Polizia Municipale” (POM)  – Approvazione.
L'anno DUEMILACINQUE, il giorno NOVE del mese di  GIUGNO  alle ore 18.00 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
La seduta è ripresa alle ore 21.30 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X
       X
	       

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	       

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BELLI CHIARA                                                                                          

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         
MACINI LEONARDO                                                                                  
ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                           
BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO
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       X       

       X
       X
       X
       X
       
	       X
       X  

       X
       

	
	      14
	       3


Sono presenti gli assessori esterni: Marzocchi Sergio, Polidori Ciuti Vezio, Secci Antonella, Cencetti Giacomo, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il consigliere Bazzani dichiara di essere contento di aver appreso che non si farà il corpo unico di Polizia Municipale, spera che ci sarà un ripensamento come è successo al Comune di Marradi e a Palazzuolo sul Senio, perché i vigili non si vedevano mai nel Comune più piccolo. A suo tempo c’erano stati contatti tra le due amministrazioni, poi il progetto fu accantonato. Al gruppo di minoranza interessa una maggiore vigilanza sulla viabilità nella zona industriale. Suggerisce di fare la convenzione con il Comune di Poggibonsi, visto che è interesse anche loro farla. Invita l’amministrazione a rivedere verso il basso i compiti che si prevede di fare insieme. Altra cosa che preoccupa il consigliere è l’eventuale non assunzione di un altro vigile. Ritiene che il motivo per cui Barberino assumerà il 4° vigile sia dovuto al fatto che altrimenti  il Comandande Becchi non intende aiutare i vigili di Barberino.

Il Sindaco risponde di aver fatto il primo passo per vedere come far funzionare le cose e per valutare se si può andare avanti con la convenzione. Ritiene che la situazione sia uguale a quella dell’ufficio tecnico.
Fa presente che negli ultimi anni c’è comunque stato un altro vigile a tempo determinato con l’effetto che non ci sono stati turni pomeridiani e controlli sulla zona industriale. Crede che, se anche dovesse essere assunto un altro vigile, non sarebbe un fatto scandaloso perché il servizio di polizia municipale è sottodimensionato. Precisa che non si va ad assumere un vigile perché altrimenti Tavarnelle non fa nulla. Certamente che, se nel riparto dei costi siamo in tre, bisognerà concorrere alle spese per i n.7 vigili del Comune di Tavarnelle.
E’ soddisfatto della presenza di molti cittadini al Consiglio comunale. Coglie l’occasione per chiarire che non si svende niente e che si mantiene l’autonomia sotto tutti gli aspetti; i servizi saranno erogati da ciascun comune. In un’intervista sul giornale i cittadini di varie età hanno espresso giudizi favorevoli. Ribadisce che lo standard dei servizi deve rimanere uguale ovvero superiore.
Conclude affermando che come avviene in ogni “matrimonio”, se le cose non dovessero funzionare, si può anche divorziare.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli art.li 30 e 33 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, che promuovono l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni, demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie della gestione associata, nell’ambito dei livelli ottimali individuati dalla Regione di appartenenza;

Vista la legge regionale Toscana 16 agosto 2001, n.40 (“Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di Comuni”) - e successive modifiche ed integrazioni – con la quale sono stati individuati i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni;

Visto il “programma di riordino territoriale” portato dalla deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n.225, come modificata dalla deliberazione del Consiglio regionale 16 febbraio 2005, n.24, che individua i livelli ottimali, definiti in accordo con i Comuni, e contiene, tra l’altro, l’indicazione dei criteri, delle condizioni e dei requisiti per l’incentivazione delle gestioni associate;

Considerato che il Comune di Tavarnelle Val di Pesa fa parte, con il Comune di Barberino Val d’Elsa, del livello ottimale denominato: “Chianti Fiorentino”;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale della Toscana 22 marzo 2004, n.ri 238 e 273, che, in attuazione del predetto “programma di riordino territoriale” definiscono in dettaglio il contenuto delle gestioni associate ed i procedimenti per la concessione del contributo forfetario iniziale e del contributo annuale, che la Regione eroga per incentivare le gestioni medesime;

Considerato che tra il Comune di Tavarnelle Val di Pesa e il Comune di Barberino Val d’Elsa si sta dando attuazione ad un processo di integrazione che prevede la gestione associata di molteplici servizi e funzioni e considerato che, al riguardo, i due Enti hanno sottoscritto apposito protocollo d’intesa in data 23.09.2004 – previa approvazione da parte delle rispettive Giunte comunali a mezzo di deliberazioni 5.8.2004,  n.82 e 4.8.2004, n.105;

Visto lo schema di Convenzione fra i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberinio Val d’Elsa per la gestione associata di alcuni servizi di “Polizia Municipale” (POM), allegato al presente atto sotto la lettera: “A” per farne parte integrante e sostanziale;

Richiamate espressamente le premesse e le considerazioni esposte nel predetto schema, che evidenziano i presupposti e le ragioni di opportunità  della gestione associata di alcuni servizi di “Polizia Municipale” (POM)  tra i Comuni indicati; 

Ritenuto, con riferimento a tali premesse e considerazioni, di approvare lo schema di convenzione in parola;

Dato atto che, una volta che la convenzione sarà stata sottoscritta e sarà divenuta operativa a norma dell’art.13, il Comune potrà avanzare domanda per il contributo forfetario iniziale previsto dalle deliberazioni della Giunta regionale sopra richiamate e, successivamente, per il contributo annuale;

Visto, al riguardo, il decreto del Dirigente del Servizio Affari Istituzionali e delle Autonomie Locali della Regione Toscana 24 marzo 2005, n.1686, che fissa, per l’anno in corso, al 15 giugno 2005 il primo  termine perentorio per la presentazione delle domande di concessione del contributo forfetario iniziale;

           Acquisiti  i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.49, comma 1°, del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 dal Segretario Generale, per quanto concerne la sola regolarità tecnica; 


Dato atto che non si acquisisce il parere in ordine alla regolarità contabile – ai sensi del citato art.49 del D.Lgs. n.267/2000 - in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione d'entrata;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:


Presenti:    14


Favorevoli: 10


Contrari:      4 (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo,Cibecchini).

DELIBERA

1) le premesse costituiscono parte integrante della presente deliberazione;

2) di approvare lo schema di  Convenzione fra i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberinio Val d’Elsa per la gestione associata di alcuni servizi di “Polizia Municipale” (POM), allegato al presente atto sotto la lettera: “A”;

3) di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della medesima Convenzione, nonché alla presentazione della domanda relativa al contributo forfetario iniziale – da avanzare entro il 15 giugno 2005 – e delle domande relative ai contributi annuali – come previsto dalle deliberazioni della Giunta regionale della Toscana richiamate in premessa e dal pedissequo decreto dirigenziale 24 marzo 2005, n.1686;


4)  con voti: n.10 favorevoli e n.4 contrari (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Cibecchini) su n.14   consiglieri presenti e votanti, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000, stante la necessità di provvedere ad inoltrare la richiesta di finanziamento alla Regione Toscana entro il 15 giugno 2005.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto:  Convenzione fra i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa per la gestione associata di alcuni servizi di polizia municipale (POM) - Approvazione - per il Consiglio Comunale del  9/6/2005.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La   sottoscritta Dott.ssa Giuseppina Cruso, Segretario Generale, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 7/6/2005
                                                                                          IL SEGRETARIO GENERALE   










                               
     IL SEGRETARIO GENERALE









            f.to   Dott.ssa Giuseppina Cruso

CONVENZIONE fra I COMUNI  DI 

TAVARNELLE VAL DI PESA 

E 

BARBERINO VAL D’ELSA 

PER  LA GESTIONE ASSOCIATA 

DI ALCUNI SERVIZI DI 

“POLIZIA MUNICIPALE”

(POM)

(livello intermedio di integrazione)

L’anno duemilacinque addì_____ del mese di ________ presso la sede del Comune di ____________________ sito in _____________________________________

tra

1 – Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, in persona del Sindaco pro tempore Stefano Fusi, non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Tavarnelle Val di Pesa (C.F…….), domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del consiglio comunale n. ____  del ________________, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

e
2 – Il Comune di Barberino Val d’Elsa, in persona del Sindaco pro tempore Maurizio Semplici, non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Barberino Val d’Elsa (C.F…….), domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del consiglio comunale n. ____  del ________________, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

PREMESSO

Che il Titolo I, capo V del D.lgs 18.08.2000, n.267, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione, nell'ambito dei livelli ottimali approvati dalla Regione; 

Che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall'art. 33 del  D.Lgs.267/2000, ha approvato:

· la legge 16 agosto 2001, n. 40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni; 

· il programma di riordino territoriale (deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n. 225 così come modificata dalla deliberazione del Consiglio regionale del 16 febbraio 2005, n. 24) che individua i livelli ottimali, definiti in accordo con i Comuni, e contiene, tra l’altro, l’indicazione dei criteri, delle condizioni e dei requisiti per l’incentivazione delle gestioni associate;

· le deliberazioni della Giunta regionale n. 238 e n. 273 del 22 marzo 2004, attuative del Programma di riordino territoriale, che definiscono in dettaglio il contenuto delle gestioni associate ed i procedimenti di concessione e di revoca del contributo forfetario iniziale ed annuale.

CONSIDERATO

Che i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa fanno parte del livello ottimale denominato "Chianti Fiorentino" per l'esercizio associato sovracomunale di funzioni e servizi, così come previsto dal programma di riordino territoriale stabilito con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 24 del 16 febbraio 2005;

Che l’art. 1, 2° comma della legge n. 65/86  afferma che “I comuni possono gestire il servizio di polizia municipale nelle forme associative previste dalla legge dello Stato”;

Che secondo l’art. 4 della L. 65/86, i comuni singoli o associati adottano il regolamento del servizio di polizia municipale, che, in particolare, deve contenere disposizioni intese a stabilire: […] che l'ambito ordinario delle attività sia quello del territorio dell'ente di appartenenza o dell'ente presso cui il personale sia stato comandato;

Che ai sensi dello stesso art. 4 le missioni esterne per soccorso in caso di calamità e disastri, o per rinforzare altri Corpi e servizi in particolari occasioni stagionali o eccezionali, sono ammesse previa esistenza di appositi piani o di accordi tra le amministrazioni interessate, e di esse va data previa comunicazione al prefetto; 


Che la Procura generale della Repubblica in Firenze con nota del 10 settembre 2004 afferma che l’ambito di operatività per l’esercizio delle funzioni di polizia municipale deve intendersi riferito al territorio dei Comuni associati, anche ai fini dell’art. 57, secondo comma , lett. b) del codice di procedura penale;

Che la scelta associativa è sostenuta anche a livello nazionale, mediante previsioni legislative e finanziarie specifiche (cfr. art. 31, comma 7, L. 289/2002 il quale prevede contributi “per l'esercizio in forma congiunta dei servizi di polizia locale” nel quadro delle soluzioni integrate per lo sviluppo delle attività di controllo del territorio);

Che l’allegato C alla citata delibera CRT 225/2003 individua, al paragrafo C la gestione associata dei servizi di polizia municipale fra le funzioni incentivabili attribuendo alla medesima un punteggio differente a seconda del grado di integrazione scelto fra i due Comuni; 

Che in particolare, i paragrafi 33, 34 e 35 della delibera GRT 238/2004 individuano il contenuto essenziale delle convenzioni disciplinanti l’esercizio associato dei servizi di polizia municipale in maniera diversa a seconda del grado di integrazione scelto; 

Che con deliberazione consiliare di Tavarnelle Val di Pesa n.________ del ______________ e n.__________ del _____________ di Barberino Val d’Elsa i comuni hanno ritenuto di sviluppare il rapporto di collaborazione attraverso la gestione associata di alcuni servizi  ed attività proprie degli uffici  di Polizia Municipale dei due enti, secondo il livello intermedio di integrazione, così come previsto dalla Deliberazione del C.R.T. n. 225/2003, con l’obiettivo di addivenire al livello avanzato di integrazione entro il termine massimo di anni uno dalla data di stipula della presente convenzione con la costituzione del Corpo Unico di Polizia Municipale dei due comuni secondo quanto previsto al paragrafo 35 della citata delibera GRT 238/ 2004 ,  approvando contestualmente il relativo schema di convenzione.
Tutto cio’ premesso, e la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1
Oggetto della convenzione

1. I Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa con il presente atto convengono inizialmente di  gestire in forma coordinata i servizi di polizia stradale, condividere le banche dati rilevanti per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale,  gestire in forma associata i servizi di polizia edilizia ed ambientale e i servizi di polizia commerciale ed annonaria, finalizzando tali gestioni alla costituzione del Corpo Unico di Polizia Municipale, da realizzarsi entro il termine massimo di anni uno dalla data di stipula della presente convenzione.   

Art. 2

Denominazione e sede dell’ufficio

1. L’ufficio per la gestione associata delle attività e procedimenti relativi ai servizi di cui all’articolo 1 tra i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa assume la denominazione di “SERVIZIO ASSOCIATO POLIZIA MUNICIPALE”, in seguito chiamato POM. 

2. Le relative funzioni vengono svolte mediante la costituzione di una struttura unica che avrà la sede amministrativa ed operativa presso il Comune di Tavarnelle Val di Pesa che assume, quindi, il ruolo di ente capofila responsabile della gestione.

3. Una seconda sede operativa sarà istituita presso il Comune di Barberino Val d’Elsa.

4. Ferma restando l’unicità della struttura, il personale ed i mezzi impiegati nel disbrigo dei diversi servizi che fanno capo all’ufficio, sono collocati presso l’uno o l’altro dei due Comuni firmatari, secondo quanto previsto dagli articoli seguenti.

5. In particolare, l’ufficio gestisce i servizi di polizia edilizia ed ambientale, le banche dati e i servizi di polizia commerciale ed annonaria.

6. Oltre ai servizi specificati di cui al precedente comma, si intendono gestire ulteriori servizi in forma coordinata al fine di garantire:

· Collaborazione di intervento per servizi imprevedibili  ed urgenti, con scambio di personale per manifestazioni sportive, eventi culturali;

· Servizi notturni periodici, indirizzati anche alla lotta contro la microcriminalità e contro i furti negli appartamenti per garantire una maggiore sicurezza dei cittadini;

· Interscambio permanente di consulenze, attrezzature tecnologiche ed informatiche.

Art. 3 

Finalità

1. La gestione associata è finalizzata a garantire il presidio dei bisogni emergenti nel territorio e una presenza più articolata per la prevenzione e il controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza dei cittadini e della circolazione stradale.

2. Le predette finalità sono perseguite anche attraverso un migliore utilizzo delle risorse umane ed una progressiva specializzazione del personale nella gestione degli interventi più complessi.

Art. 4

Gestione associata dei servizi di polizia edilizia ed ambientale

1. La gestione associata del servizio di polizia edilizia ed ambientale ha come obiettivo quello del controllo del territorio e delle aree boschive, e il rilevamento delle irregolarità e degli illeciti.
2. Il personale ed i mezzi che fanno capo al servizio sono dislocati presso il Comune di Barberino Val d’Elsa.

3. Il personale di Polizia Municipale assegnato al servizio di polizia edilizia e ambientale opera nel territorio di entrambi i comuni, con le qualità e facoltà attribuitegli dalle leggi in vigore.

4. Nello svolgimento delle attività, gli agenti applicano le normative comunali vigenti nel territorio del comune ove è localizzata la fattispecie.

5. Le attività sono svolte, di norma, in uniforme e possono essere svolte in abito civile quando ciò sia strettamente necessario per l’espletamento del servizio.
6. Nello svolgimento del servizio di polizia edilizia e ambientale  la responsabilità del procedimento, per la fase di competenza della Polizia Municipale, è in capo al responsabile del POM, a prescindere dal luogo al quale si riferisce la fattispecie. La competenza ad emettere i provvedimenti relativi alle fasi procedimentali successive spetterà ai singoli Responsabili dei Servizi competenti per materia e territorio. 

7. I proventi sanzionatori di pertinenza comunale derivanti da infrazioni amministrative restano di spettanza del comune sul cui territorio l'infrazione o l'illecito è stato commesso; le sanzioni devono essere versate al comune competente per territorio, e ad esso spetta pertanto la riscossione delle stesse.

Art. 5
Gestione delle banche dati, e polizia commerciale ed annonaria

1. La gestione della polizia commerciale ed annonaria, nonché l’attività di uniformazione e scambio, è svolta con personale e  mezzi dislocati presso il Comune di Tavarnelle Val di Pesa.

2. Ciascuno dei due Comuni individua il proprio referente comunale che operi a supporto dell’ufficio comune, per le attività necessarie all’implementazione e all’aggiornamento delle banche dati .

3. Il personale di Polizia Municipale assegnato al servizio di polizia commerciale ed annonaria, opera nel territorio di entrambi i comuni, con le qualità e facoltà attribuitegli dalle leggi in vigore.

4. Nello svolgimento delle attività, gli agenti applicano e verificano il rispetto delle   normative comunali vigenti nel territorio del comune ove è localizzata la fattispecie.

5. Le attività sono svolte, di norma, in uniforme e possono essere svolte in abito civile quando ciò sia strettamente necessario per l’espletamento del servizio.
6. Nello svolgimento del servizio di polizia edilizia e ambientale  la responsabilità del procedimento, per la fase di competenza della Polizia Municipale, è in capo al responsabile del POM, a prescindere dal luogo al quale si riferisce la fattispecie. La competenza ad emettere i provvedimenti relativi alle fasi procedimentali successive spetterà ai singoli Responsabili dei Servizi competenti per materia e territorio. 

7. I proventi sanzionatori di pertinenza comunale derivanti da infrazioni amministrative spettano e perciò vanno versati a favore del comune sul cui territorio l'infrazione o l'illecito è stato commesso; al comune competente per territorio spetta pertanto la riscossione delle sanzioni.

Art.6

 Organo di indirizzo.

1. E’ istituito un organo collegiale di indirizzo e vigilanza denominato “Conferenza di governo” (d’ora in avanti denominata, per brevità, Conferenza) che si esprime mediante decisioni costituenti atti di indirizzo politico.

2. La Conferenza è composta dai Sindaci, dal Segretario Generale e, a seconda degli argomenti trattati, potranno partecipare gli Assessori competenti per materia di entrambi i comuni convenzionati.

3. La Conferenza stabilisce annualmente gli indirizzi e gli obiettivi del POM, esamina le questioni di interesse comune, fornisce direttive al responsabile della gestione associata e verifica la rispondenza dell’azione di quest’ultimo ai programmi delle rispettive Amministrazioni.

4. La Conferenza effettua controlli periodici sull’andamento della gestione associata in oggetto, al fine di verificarne l’efficienza, l’efficacia e l’economicità.

5. Alle sedute della Conferenza possono essere invitati a partecipare i responsabili di area dei due comuni e gli eventuali consulenti esterni degli enti interessati.

6. Resta fermo che i Sindaci, ufficiali di Governo ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000, possono in ogni momento relazionarsi direttamente con i singoli responsabili degli uffici stessi.

Art. 7

  Organizzazione, competenze e responsabilità.

1. Alla direzione del POM è preposto un Responsabile da individuare fra i soggetti incaricati della responsabilità di servizi e, quindi, fra i titolari di posizione organizzativa ex art.109 D.Lgs. 267/2000. 

2. Il Responsabile del POM emana e sottoscrive gli atti e i provvedimenti di competenza della Polizia Municipale nelle materie oggetto di gestione associata.

3. L’incarico di direzione del POM verrà conferito successivamente alla stipula della presente convenzione con separato atto del Sindaco del Comune capofila, secondo le modalità e le procedure vigenti presso lo stesso e in conformità alle disposizioni di legge vigenti in materia e al  Regolamento di organizzazione dell’ente. 

4. Al responsabile del POM, oltre al ruolo istituzionale svolto nell’ente di appartenenza, spettano i seguenti compiti: 

1. attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dalla Conferenza di governo;

2. svolgere funzioni di coordinamento e di impulso, finalizzate ad uniformare le  procedure;

3. organizzare e sovrintendere le attività dell'ufficio cui è preposto;

4. adottare tutti gli atti gestionali inerenti le funzioni della gestione associata;

5. predisporre il rendiconto di gestione annuale con l'illustrazione delle risorse impiegate e dei risultati conseguiti, entro il termine di cui all’ art.12, comma 9, della presente convenzione. Tale relazione viene immediatamente trasmessa alla Conferenza di governo.

Art. 8

 Dotazioni organiche e tecnologiche 

1. Il personale preposto al POM è quello reputato necessario dalla Conferenza sulla base di un organigramma funzionale proposto dal Responsabile dell’ufficio.

2. Presso il POM possono essere comandate o distaccate, dal Comune di Barberino Val d’Elsa, unità di personale, anche a tempo parziale, per tutta la durata della gestione o per parte di essa.

3. I dipendenti interessati da tale assegnazione conservano il rapporto di lavoro con il Comune di appartenenza con tutte le prerogative che questo comporta.

4. La sede amministrativa e le sedi operative del POM saranno dotate di beni mobili ed immobili, arredi ed attrezzature tecniche che entrambi i Comuni si impegnano a conferire nonché delle adeguate dotazioni tecnologiche di base che consentono il collegamento in rete tra i comuni associati, una rapida ed uniforme gestione delle procedure ed un agevole e costante collegamento con l’utenza.

5. Non sono pubbliche le informazioni che possono ledere il diritto alla privacy o che rientrano nelle limitazioni al diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

Art. 9

Regolamenti di organizzazione

1. I comuni, al fine di migliorare l’efficienza della gestione dei servizi, ritengono necessario avviare un percorso che tenda ad armonizzare i propri regolamenti di organizzazione del Servizio di Polizia Municipale , sul vestiario e sull’uso delle armi in dotazione. 
2. Fino all’approvazione di tali regolamenti si applica il regolamento di organizzazione del Servizio di Polizia Municipale del Comune di Tavarnelle Val di Pesa.
3. Entro il termine di anni uno dalla data di stipula andrà approvato il regolamento di organizzazione del Corpo Unico di Polizia Municipale dei due comuni , in relazione a quanto previsto all’art .1 della presente convenzione 
Art. 10

Formazione e aggiornamento

1. I comuni associati perseguono, quale obiettivo primario, la valorizzazione delle risorse umane e la crescita professionale dei dipendenti, per assicurare il buon andamento, l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa. 

2. A tal fine il POM propone agli uffici o all’ufficio che si occupa di sviluppo delle risorse umane l’inserimento nel piano di formazione di corsi e seminari inerenti la materia e, compatibilmente con le risorse finanziarie messe a disposizione, programma e cura, in modo uniforme, la formazione, l’addestramento professionale ed il costante aggiornamento di tutti gli addetti al POM, nonché, limitatamente alle materie di competenza, del personale delle altre strutture dei medesimi Comuni che interagisce con i procedimenti oggetto della convenzione.

Art.11 

 Impegni dei comuni associati 

1. Ciascun comune si impegna ad adeguare la propria struttura interna secondo quanto previsto dalla presente convenzione, al fine di assicurare omogeneità procedurale e trasparenza organizzativa alle caratteristiche funzionali del POM, specie in  relazione  all’obiettivo di costituire il Corpo Unico di Polizia Municipale. 

2. I comuni si impegnano a stanziare nei rispettivi bilanci di previsione le somme necessarie a far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizione del presente atto, nonché ad assicurare la massima collaborazione nella gestione dei servizi associati. 
3. La dotazione dei mezzi, attrezzature e personale, alla data di stipula della presente convenzione risulta dalla tabella allegata sotto la lettera "A", che si riporta ai soli fini conoscitivi. 
4. I Comuni potranno conferire al POM ulteriori beni mobili ed immobili, arredi ed attrezzature tecniche in base alle necessità che dovessero presentarsi, assicurando comunque la reciproca collaborazione sul punto. 

Art.12 

Rapporti finanziari e rendiconto di gestione

1. Dal momento della nomina del Responsabile del Servizio associato e fino al termine dell’esercizio finanziario 2005, le spese che eccedono l’ordinario funzionamento dell'Ufficio sono ripartite tra i due Comuni secondo quanto previsto dai rispettivi P.E.G. e saranno gestite dal Responsabile medesimo.
2. Le spese necessarie all’ordinario funzionamento dell’Ufficio sono a carico del Comune capofila, fatta eccezione per quelle relative alla sede operativa istituita presso il Comune di Barberino Val d’Elsa, che sono sostenute da quest’ultimo.
3. Al momento dell'elaborazione dei Bilanci preventivi dei comuni, la Conferenza di governo definisce, su proposta del responsabile della gestione, il fabbisogno finanziario preventivo della gestione associata.

4. I prospetti relativi al fabbisogno finanziario, dopo l'approvazione da parte della Conferenza, vengono trasmessi ai comuni associati che stanzieranno nei rispettivi bilanci la propria quota di competenza.

5. Il fabbisogno finanziario della gestione associata, così come individuato dalla Conferenza di governo, è definito dai Consigli comunali dei due Comuni al momento dell’approvazione dei rispettivi bilanci di previsione.

6. Nelle more dell’approvazione consiliare, il Responsabile del Servizio calcola e ripartisce le spese sulla base del fabbisogno preventivato dalla Conferenza di Governo. 

7. Quando se ne presenti la necessità, i fabbisogni finanziari, gli eventuali criteri di ripartizione adottati, nonché le modalità di rimborso degli oneri a carico dei comuni associati, saranno sottoposti a verifica da parte della Conferenza di governo per eventuali modifiche o conferme.

8. Il comune capofila gestisce le risorse attribuite secondo i propri schemi organizzativi, a seguito di apposita previsione di spesa nei bilanci dei due Comuni e nei relativi PEG.

9. Il Responsabile della gestione associata, a partire dall’esercizio finanziario 2006, redige apposito rendiconto delle entrate e delle spese sostenute per la gestione associata, dedotte dai bilanci dei due Comuni, e, previa approvazione della Conferenza di governo, lo trasmette ai comuni associati entro il 28 febbraio dell’anno successivo.
10. Il comune capofila si impegna ad attivare tutte le possibili forme di finanziamento e di incentivazione della gestione associata; eventuali contributi ottenuti a tale titolo da parte dei comuni singoli o da parte del comune capofila, e in particolare i finanziamenti di cui alla L.R. 40/2001, verranno destinati al finanziamento di tutte le gestioni associate attivate fra i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa;  in caso di economie o eccedenza di risorse la destinazione dei finanziamenti verrà decisa con separato atto della Conferenza di governo.

Art.13

 Durata

1. La presente convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione ed una durata di anni tre, salva la  modifica della stessa da parte dei Consigli comunali ai fini di cui al comma successivo.

2. Le due amministrazioni si impegnano ad estendere entro tale termine l’oggetto della presente convenzione al livello avanzato di integrazione previsto al paragrafo 35 della delibera GRT n ° 238/2004, con la  costituzione del Corpo Unico di Polizia Municipale .

Art.14

Recesso

1. Il diritto di recesso unilaterale può essere fatto valere da ciascuno dei Comuni associati non prima di 2 anni dalla costituzione della gestione associata, mediante l’adozione di apposita deliberazione consiliare e formale comunicazione all’altro comune aderente  a mezzo di lettera raccomandata a.r., da trasmettere almeno sei mesi prima del termine dell’anno solare. 

2. Il recesso è operativo a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della comunicazione di cui al comma precedente. Restano pertanto a carico del Comune recedente le spese fino alla data di operatività del recesso. 

Art.15

Scioglimento della convenzione

1. La convenzione cessa, prima della naturale scadenza, nel caso in cui venga espressa da parte di uno dei  comuni aderenti, con apposita deliberazione consiliare, la volontà di procedere al suo scioglimento. Lo scioglimento, in tal caso, decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo.
Art. 16

Destinazione dei beni conferiti.

1. Nel caso di cessazione del Servizi associati per scadenza naturale della convenzione, per recesso o per scioglimento, i beni mobili ed immobili reciprocamente conferiti dai Comuni a norma del precedente articolo 9, ritornano nella piena disponibilità dell’Ente proprietario.

Art.17

Norme fiscali

1. La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo come previsto dal D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, allegato B, articolo 16 e soggetta a registrazione solo in caso d’uso come previsto dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

*********

La presente convenzione, redatta dagli uffici del Comune di Tavarnelle Val di Pesa, su supervisione del Segretario Generale dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, Dott.ssa Giuseppina Cruso, letta e sottoscritta dai contraenti e dagli stessi approvata per essere in tutto conforme alla loro volontà, si compone di n……. pagine complete e fin qui della presente, e firmata in calce dalle parti.

Copia della presente convenzione sarà inviata a cura del Comune di Tavarnelle Val di Pesa al Sig. Prefetto di Firenze, al Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale ed al Presidente della Giunta Regionale, ciascuno per le proprie competenze.

            Il Sindaco                                                                 Il Sindaco

di Tavarnelle Val di Pesa                                       di  Barberino Val D’Elsa 

         Stefano Fusi 



  
     Maurizio Semplici   

Visto: Il Segretario Generale 

Tabella "A"

ELENCO DEI MEZZI, ATTREZZATURE E PERSONALE

OGGETTO DI CONVENZIONE 

Comune di Tavarnelle val di pesa
Personale di ruolo

1. Becchi Giamberto , Responsabile del Servizio di Polizia Municipale;

2. D’Alessandro Salvatore , Istruttore direttivo Cat. D1;

3. Conti Giuliano , Istruttore direttivo Cat. D1;

4. Lotti Mauro, Ispettore P.M. Cat. C3;

5. Cavicchioli Mirko, Agente P.M. Cat. C2;

6. Giachi Ursula, Agente P.M. Cat. C1.

Personale non di ruolo

Personale in servizio al momento con la relativa qualifica

Mezzi

1. Autovettura FIAT Punto



2. Autovettura DAHIATSU Terios  

3. Motoveicolo HONDA Dueville   

4. Motoveicolo HONDA Dueville   

Attrezzature
1. Autovelox marca  sodi SCIENTIFICA, MOD. 104/C2 

2. n ° 4 fotocamere analogiche 

3. n ° 1 fotocamera digitale 

4. n ° 1 telefono cellulare 

5. n ° 3 computers

6. n ° 1 notebook

7. n ° 6 stampanti

8. n ° 1 fotocopiatrice

9.  Collegamento telematico al P.R.A.

10. Collegamento telematico M.C.T.C.

11. Collegamento telematico Banca Dati veicoli rubati

12. Software Concilia per gestione contravvenzioni 

13. Software Car Crash / Auto Cad per gestione infortunistica stradale 

         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, _______




                                      IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 9/6/05




                                      IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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